
Cagliari 

Happening 
contro 
i doppi turni 

PAUL» WOSTHA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

i B CAGLIARI. Le note del 
concerto rock «Per una 
scuola diversa- irrompono 
dal Bastione San Remy sullo 
shopping natalizio dei ca
gliaritani. Anche l'ultimo 
giorno di scuola, prima del
le vacanze di fine anno, nel 
capoluogo sardo è all'inse
gna della protesta studente
sca. Una grande manifesta
zióne contro i doppi turni e 
la carenza di aule: scuole 
deserte ieri mattina, cortei 

, da tutti gli istituti, e un hap
pening musicale in pieno 
centro. 

Le cifre del disastro sco
lastico vengono spiegate 
dai rappresentanti del Co
mitato studentesco tra un 

. concerto e l'altro del diciot
to gruppi rock che hanno 
aderito all'iniziativa. Caglia
ri è la città italiana con la 
maggiore incidenza di dop
pi e tripli turni (oltre l'SOSS), 
sia per quanto riguarda le 
scuole elementari che per 
gli istituti medi e superiori. 
A parte Napoli e qualche al
tro centro del Meridione, 
nessun'altra realtà scolasti
ca si avvicina a percentuali 
simili. Addirittura in un isti
tuto, il tecnico per geometri 
«Bacaredda», per far qua
drare i conti (cioè sistemare 
2,500 studenti in 39 aule) le 
lezioni durano in tutto ap
pena tre ore e l'ultimo turno 
finisce a mezzanotte, «Ma le 
cose - denunciano i rappre
sentanti del comitato - van
no male praticamente dap
pertutto. Dai punto di vista 
dell'edilizia scolastica nel 
capoluogo non esistono oa
si felici: dove non mancano 
le-aule, sono i laboratori, il 
riscaldamento o altri servizi 
a non funzionare». Per non 
parlare delie scuole ospita-

' le in caseggiati vecchi e ina
deguali o costrette é convi
vere con infpalcature e ver
nice, cornét'all'lstiiuto nauti
co «Buccari», dove* a causa 
del lavori di ristrutturazione 
alcune classi sono costrette 
a fare lezione senza i tra
mezzi,' -Sono : intervenuti i 
docenti - racconta'uno stu
dente - direttamente pres-

•asp iWrowed'tora'Oflninac-
ì dando,di-interrompere le 

selezioni <se questo-Stato di 
precarietà non cesserà al 

( P» prqsto». t 
La questione riguarda in 

- primo luogo gli amministra-
« Jori locali. «Non è stata spe

sa nemmeno una lira - è la 
• denuncia del comitato stu-

-. dentesco - deL67j.rniliardi 
• stanziati negli anni scorsi 

p e r l a costruzione di 420 
nuove aule». Ma anche il 
governo è n e i mirin,òde)la 
protesta; «Ci piacerebbe 
proprio sapere .come può 

i un ministro promettere tanti 
Interventi e finanziamenti 
per la scuola privata quan
do quella pubblica cade lel-

- teralmente a pezzi.. La ri
sposta gli studenti vogliono 
sentirla presto dalla viva vo
ce del ministro Galloni. Per 

, questo è stato deciso di in
viare, alla'ripresa delle le-

, zioniagehnaio.unadelega-
zìpne'a Róma, che chiederà 
di incop'tràre.il ministro del
la Pubblica istruzione. «Stia
mo protestando dall'inizio 
dell'anno con scioperi e 
manifestazioni, ma forse so
lo in questo modo il disa-

i stro scolastico cagliaritano 
i potrà diventare.un caso na-
- zianale»,,, DP.B. 

Terremoto 

Scossa 
e panico 
ad Ancona 
• p ROMA. L'Istituto nazio
nale dj geofisica ha comuni
cato ieri sera che le stazioni 
della propria rete sismica 
avevano registrato alle 22,21 
una scossa sismica di magni
tudo 2,9 pari all'incirca al ter
zo grado della scala Mercalli. 

L epicentro è stalo localiz
zato nella provincia di Anco
na tra i comuni dì Polverigi, 
Agugliano e Offagna. 

Non si segnalano danni, 
ma la Protezione civile come 
avviene in questi casi è stato 
posta in stato d'allarme. La 
scossa è stata comunque di
stintamente avvertita dalla 
popolazione anche ad Anco
na. 

Molte persone sono scese 
in strada e centinaia di chia
mate telefoniche con richie
ste di informazioni sono giun
te ai vigili del fuoco, alla Que
stura. 

Il tempo generalmente sereno 
favorirà gli spostamenti 
In montagna per gli sciatori 
solo neve artificiale 

Venduti quindici milioni 
di alberi ma di vivaio 
Per il cenone prezzi contenuti 
(aumenteranno dopo le feste) 

Abeti, viaggi, cibo: ecco Natale 
Ci siamo. Sono finite le corse affannose per i nego
zi. Tutto è pronto per la celebrazione del rituale 
natalizio. Anche quest'anno ha prevalso la tradi
zione: presepe, albero di Natale, cenone, vacanze 
sulla neve, regali. Una piavevole novità, invece, è 
rappresentata dai prezzi che si sono mantenuti sta
bili (nessuna illusione però, avvertono alla Conte-
sercentì, aumenteranno). 

LILIANA ROSI 

MM ROMA. Anche il tempo 
quest'anno ha deciso di farci 
un regalo garantendoci per 
Nàtale cielo sereno e tempe
ratura in aumento. Il servizio 
meteorologico dell'areonauti-
ca informa, infatti, che per do
mani e Santo Stefano il sole 
brillerà net cielo di (un'Italia 
stemperando il freddo di que
sti giorni. Senz'altro una buo
na notizia per chi ha deciso di 
mettersi in viaggio, e non so
no pochi. Secondo le proie
zioni del computer della so
cietà IrMtalstat da giovedì 
scorso a domenica 8 gennaio 
saranno circa 48 milioni le 
persone che transiteranno sul
le principali arterie a bordo di 
16 milioni di veicoli. Oggi e 
domani, invece, le strade sa
ranno praticamente deserte. 
Tutti in casa per il tradizionale 
cenone, a scartare pacchetti e 
brindare intorno all'albero di 
Natale. 

Gli abeti, protagonisti in

contrastati della tradizione, 
hanno avuto quest'anno un 
successo senza precedenti. 
Ne sono stati venduti almeno 
quindici milioni. Si rincuorino 
gli ecologisti: gli alberelli pro
vengono tutti da vivai apposi
tamente attrezzati per produ
zioni programmate a ciclo (is
so. Di fatto, ormai gli alberi 
non si tagliano più, tranne in 
qualche caso punito con mol
ta severità. 

L'altra intramontabile tradi
zione (che ha in San France
sco il suo iniziatore) è il prese
pe. Roma anche quest'anno 
gli ha dedicato una mostra 
con oltre cento esemplari. Di 
questi (provenienti da gran 
parte dei paesi del mondo) al
cuni si distinguono per l'origi
nalità dei materiali. Oltre alle 
statuette realizzate in cerami
ca o in legno, ce ne sono altre 
fatte con la carta di giornale, 
con i pezzi del motore di una 
macchina, di ferro e cristallo, 

o in sughero 
In Sicilia un significato par

ticolare assume il presepe al
lestito dal cardinale di Paler
mo, Pappalardo. Si tratta di 
una composizione densa di si
gnificati emblematici, una ve
ra e propria metafora della so
cietà palermitana e dei pro
blemi più scottanti che afflig
gono il mondo. Suggestivo 
per la scenografia, invece, il 
presepe vivente allestito la 
notte di Natale dai pastori che 
hanno cura degli armenti sui 
monti Nebrodi. La rappresen
tazione è resa visibile dai 
grandi falò che gli stessi pa
stori accendono sulle balze 
dei monti. 

Ancora nella tradizione il 
cenone della vigilia di Natale 
e dell'ultimo dell'anno. I prez
zi, assicurano alla Confeser-
centi, non sono aumentati per 
l'occasione. Anzi, in alcuni 
casi sono al di sotto dell'infla
zione (vedi panettoni, pando
ri dì marca, spumante, zampo
ne, cotechino e pesce). Stabili 
i prezzi di prodotti non ali
mentari come profumi e gio
cattoli. Toccano invece il 9-10 
per cento di crescita i prezzi 
di lacchino, abbacchio, pollo 
e salmone (diversamente dal
lo scorso anno). Ma alla Con-
fesercenti si parano le spalle e 
avvertono che questo quadro 
di stabilità «non esclude possi
bilità future di aumento dei 

prezzi conseguenti ai prean
nunciati provvedimenti gover
nativi di aumento dell'Iva dal 
2 al 4 per cento e di maggiori 
imposte a carico in particola
re dell'impresa minore». 

Ma non cediamo al malu
more e andiamo a cercare per 
l'Italia alcune curiosità «natali
zie». In tutte le stazioni sciisti
che del Nord, ad esempio, 
manca la neve, mentre gli al
berghi registrano il tutto esau
rito Cosa rispondere alle mi
gliaia di persone che hanno 
deciso di trascorrere le vacan
ze di Natale sciando? Niente 
paura c'è la tecnologia: neve 
artificiale là dove manca, e la 
stagione è salva. Andando un 
po' più giù, a Firenze, c'è da 
registrare una curiosa protesta 
dei fiorentini e dei turisti di 
passaggio. Quest'anno non 
sono piaciuti gli addobbi nata
lizi delle principali vie com
merciali del capoluogo tosca
no. "Troppa plastica» avrebbe 
mugugnato più di uno passeg
giando per via dei Calzatoli. A 
Milano, invece, una assem
blea dei vigili ha creato qual
che problema al traffico citta
dino già congestionato per la 
Corsa agli acquisti dei ritarda
tari. Infine, a Bari nella sola 
giornata di ieri sono arrivati 19 
treni straordinari. Tutti emi
grati che dal Nord d'Italia, dal
la Svizzera, dalla Germania fe
derale e dal Belgio tornano a 
casa per le feste. 

Nel cuore della vecchia Roma, fra automobili e abeti decorati» 
un'anziana «raccoglitrice di cartoni»: è la vigilia di Natale, intomo 
è febbre da shopping 

Sequestri in Calabria 

Il vescovo all'Anonima: 
«Signori, vi prego 
liberate gli ostaggi» 

ALDO VARANO 

tm REGGIO CALABRIA «Li
berate gli ostaggi e restituiteli 
all'affetto dei loro cari». Mon
signor Aurelio Sorrentino, ar
civescovo di Reggio, ci ripro
va. A pochi giorni dalla lettera 
in cui si è chiesto se «ha anco
ra un senso II Natale di Cristo» 
in una terra insanguinata co
me il reggino, ha lanciato un 
appello agli uomini dell'Ano
nima sequestri calabrese per
ché liberino gli ostaggi. «Se
questratori vi prego - scrive 
l'arcivescovo -, siate buoni 
con i vostri ostaggi e fate loro 
la grazia di ritornare ai loro 
cari, genitori, fratelli e madri 
angosciate, perché possa es
sere un natale di vita anche 
per queste famiglie, che da 
mesi, o forse da anni, non co
noscono più il sorriso e la 
gioia-. 

Attualmente in Aspromon
te vi sono sicuramente tre se
questrati, forse quattro. Nel 
triangolo Platì-Ciminà-San Lu
ca, proprio sotto il Cristo del
lo Zillastro. crocevia di piste 
battute e strade che si inerpi
cano nelle boscaglie, dove si 
sono conclusi parecchi se-

2uestri, sarebbero segregati 
ario Celadon e Cesare Casel

la, due ragazzi di 18 anni rapiti 
in Veneto e Lombardia e tra
sportati qui. Secondo alcuni 
sarebbe, qui anche Silvana 
Dall'orto, la moglie di un indu
striale reggiano rapita da un 
commando dell'Anonima 
piombato in casa sua, vicino 
Reggio Emilia, all'inizio di ot
tobre. Ma la signora Dall'orto 
potrebbe anche essere prigio
niera dei sardi. Sicuramente 
da queste parti è invece la pri
gione di Ottavio Pronestrì, fra-

A Roma, dove gli zingari vivono nell'abbandono 

Il freddo uccide nei campi Rom 
Due bimbe morte in 48 ove 
La diagnosi: polmonite fulminante. La causa; miseria. 
Un'Altra bambina Rom morta per le condizioni disu
mane in cui viveva. Era stata ricoverata in ospedale, 
ma,.non ce l'ha fatta., Aveva due anni. Era arrivata 
dalla Jugoslavia con i suoi genitori da pochi mési. 
Viveva in una baracca di cartoni e lamiere. Da tre 
anni esiste una legge per attrezzare dignitosamente i 
campi sosta. Ma la giunta non la applica; 

MAURIZIO FORTUNA 

§ • ROMA. Sono morte a 
ventìquattr'ore di distanza Cu
na dall'altra. Le cause sono le 
stesse; freddo e stenti. L'altro 
ieri è toccato a Pamela Hami-
dovic, di appena trenta giorni. 
Era cardiopatìcaed è morta in 
una roulotte rattoppata con i 
canoni. Il termometro era tre 
gradi sotto Io zero. Ieri sera 
invece Lidya H rustie, due an
ni, è slata stroncata da una 
polmonite fulminante. Era sta
ta ricoverata in ospedale 
auando non c'era più niente 

a fare. 
" Mentre in centro i romani si 
affannano, alle prese con gli 
acquisti natalizi e la «fascia 
blu», nei campì nomadi lavila 
è sempre la stessa. E la morte 
pure. Lidya Hrustìc «abitava» 
in un campo di 400 Rom all'e
strema periferia della città. 
AHMnfernaecio», proprio di 
fronte ad un moderno ed av
veniristico centro commercia
le. L'ingresso al campo è 
asfaltato, poi si sguazza nel 

fango o nella polvere. La sua 
abitazione era una baracca di 
lamiere e cartoni. Cartoni an
che a terra, sotto i materassi. 
Otto pèrsone in nove metri 
quadrati, divisi dal cellophan. 
Di là gli anziani della famiglia: 
tre nonni e una zia. Nell'altro 
ambiente i geniton di Lidya e 
la sorellina più piccola. Ven-
, gono tutti dalla Jugoslavia, so
no arrivati dalla Bosnia da po
chi mesi, non parlano italiano. 

Lidya si era ammalata dieci 
giorni fa. Un raffreddore for
tissimo, come tanti; ma che 
senza cure e con il freddo di 
questi giorni si è rapidamente 
trasformato in polmonite, La 
bambina per quattro giorni 
non è stata visitata da nessun 
medico, i presidi sanitari per i 
Rom non esistono. Poi, con |a 
febbre altissima ed una forte 
tosse, è stata trasportata dalla 
madre all'ospedale San Camil
lo. E rimasta ricoverata per sei 
giorni: i medici hanno tentato 
di salvarla in tutti i modi, ma la 

U madre dì Pamela Hamidovic, la 
piccola morta assiderata giorni fa 

piccola non ha resistito. Gio
vedì pomeriggio al campo 
deir«lnfernaccio» è arrivata 
una volante a sirene spiegate. 
Gli zingari sono fuggiti, impau
riti. Ma la polizia non era per 
loro. Erano venuti a prendere 
la madre di Lidya per portarla 
all'ospedale, la figlia stava 
morendo. £ finita dopo poche 
ore, sarà seppellita in Jugosla
via. Adesso i genitori hanno 
organizzato una «colletta» per 
raccogliere i soldi necessari a 
trasportare la salma nel paese 
d'origine. 

La giunta comunale non sì 
è scomposta per questa se
conda morte in due giorni. Gli 
zingari, in città, non interessa
no nessuno. Passato il tempo 

dei blocchi stradali e del razzi
smo (è Natale), adesso è me
glio ignorarli. Tutto quello che 
e stato fatto per i Rom dell'ln-
femaccìo è stato installare tre 
lampioni per l'illuminazione 
pubblica, quattro bagnetti 
prefabbricati (per 400 perso
ne) e due fontanelle. È impos
sibile rispettare anche te più 
elementari norme igieniche. I 
comunisti chiedono da tre an
ni che venga applicata una 
legge regionale dell'85, che 
prevede la creazione di campì 
nomadi attrezzati. Ma la giun
ta non riesce a fare niente. 
Manca l'energia elettrica: gli 
zingari, per riscaldarsi, sono 
costretti ad usare le stufe a le
gna dentro le baracche e nel 
marzo^scorso, In due incendi 
diversi, morirono due bambi
ni. Manca il telefono, per 
qualsiasi emergenza sono co
stretti a cercare la cabina più 
vicina e quasi sempre è molto 
lontana. 

1 Rom della capitale non 
chiedono niente. Soltanto la 
possibilità di vivere. Ma per lo
ro è un lusso anche questo. 
Vengono aiutati soltanto dalle 
organizzazioni di volontari e 
dall'opposizione. Ma non ba
sta. Pei, Dp e Lista verde chie
deranno formalmente la no
mina di un commissario «ad 
acta» per gestire la legge re
gionale sui campi nomadi. Ma 
i tempi sono lunghi. E gli zin
gari, i bambini, continuano a 
morire. 

Aosta, ucciso tossicodipendente 

Gli punta la siringa 
i il carabiniere —«~ 
Ancora un morto «da» droga. Questa volta però la 
vittima, un giovane tossicodipendente .valdostano, 
non è stato ucciso dalla solita overdose, ma da uri 
colpo di pistòla sparatogli da un carabiniere. E 
accaduto ieri notte a Chatillon, località della Valle 
d'Aosta, nei pressi di Saint-Vincent. Dopo un diver
bio, il giovane ha minacciato il carabiniere con una 
siringa e il milite ha fatto fuoco. 

DAL NOSTRO INVIATO 
NINO FERRERÒ 

• • CHATILLON (Aosta). La 
droga continua a mietere vitti
me, anche se, come in questo 
caso, indirettamente. Il giova
ne ucciso, questa volta dalla 
pistola di un carabiniere, si 
chiamava Luigi Zeppe; aveva 
26 anni e in paese era cono
sciuto come consumatore e 
spacciatore di sostanze stupe
facenti. L'uccisore si chiama 
Angelo Airaudi, ventinoven-
ne, coniugato, da circa tre an
ni in servizio presso la stazio
ne dei carabinieri di Dannas, 
sempre in Val d'Aosta Attual
mente il giovane carabiniere è 
trattenuto in caserma, «a di
sposizione dell'autorità giudi
ziaria». Spetterà al magistrato, 
il procuratore delta Repubbli
ca di Aosta dr. Cuzzola, defi
nire la sua posizione ed even
tualmente trasmettere il caso 
alla comptenza del giudice 
istruttore. Da una prima rico
struzione del fatto, per il cara
biniere potrebbe configurarsi 

il reato di «eccesso di difesa» 
in quanto avrebbe anche po
tuto sparare m aria e per terra, 
a scopo intimidatorio. Invece, 
un colpo solo, ma preciso, da 
«pistolero* del West, che ha 
raggiunto il giovane tossicodi
pendente nella regione ma
scellare, fulminando. Il dram
matico fatto è avvenuto poco 
prima dell'una di ieri notte, in 
un bar-ristorante di Chatillon. 
Sembra che Luigi Zeppe, forse 
in preda ai fumi dell'alcool e 
addirittura agli «fletti di una 
dose di droga, stesse infasti
dendo alcuni avventori. I) mi
litare sarebbe allora interve
nuto, pur essendo in quel mo
mento fuori servizio, anche su 
nchiesla del proprietario del 
locale, per cercare di calmare 
e allontanare il disturbatore. 
Quindi, visti inutili i suoi tenta
tivi, l'Airaudi avrebbe minac

ciato Luigi Zeppe di condurlo 
nella vicina caserma, trasci
nandolo fuori dal bar. Ed è ap

punto in strada che il giovane 
tossicodipendente, estratta 
una striga da una tasca (usata 
o nuova. Non si sa.!.) avrebbe 
minacciato il carabiniere, fa
cendo il gesto di bucarlo. L'al
tro ha tirato fuori la pistola e 
ha premuto il grilletto. Ovvia
mente le indagini sul come ef
fettivamente si siano svolti i 
fatti, sono per ora coperte dal 
più stretto riserbo. Vi è, tra i 
carabinieri, anche chi ventila 
la possibilità, che il colpo 
mortale, sia stalo esploso inci
dentalmente; insomma, il soli
to «dito» che scivola inavverti
tamente sul grilletto... Pare 
che un ufficiale della caserma 
dei Ce di Aosta abbia detto: 
«Da parte nostra il caso è ri
solto...». Certamente per Luigi 
Zeppe, giovane tossicodipen
dente, piccolo spacciatore, 
morto ammazzato per tutto 
questo e per aver infastidito 
gli avventori di un bar... 

Intanto la questura di Tori
no ha arrestato lo spacciatore 
che avrebbe fornito le due do
si di eroina che hanno ucciso 
il ventiduenne Giancarlo Cac
cia, il giovane tossicodipen-
dete suicida con la droga co
me la sua fidanzata Daniela 
Melis. Lo spacciatore si chia
ma Domenico Lobascio, 23 
anni, con precedenti per fur
to. Per il Lobascio, che pare 
fosse «amico» dì Giancarlo, 
l'accusa è di «omicidio colpo
so». 

, Previsti 4 anni di lavoro e 2 miliardi di spesa 
per gli affreschi di Vasari e Zuccari nella volta del Duomo 

Firenze, via al restauro kolossal 
Venti restauratori assicurati come piloti di Formula 1, 
impalcature antivertigine, monitor che informano da 
un ora all'altra sullo stato di salute dì una delle cupo
le più famose e più discusse del mondo. A Firenze sta 
per cominciare il restauro della volta del Duomo. 
Tremiladuecento metri quadri di affreschi stanno per 
ricevere il primo colpo di pennello di un'impresa 
destinata a durare almeno quattro anni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROBERTA CHITI 

Un particolare degli affreschi del Duomo di Firenze 

ma FIRENZE Sarà un kolos
sal del restauro. Gli affreschi 
all'interno della cupola del 
Duomo, quella sfida di Brunel-
leschi alle leggi della statica, 
saranno rimessi a nuovo dopo 
quattro secoli di vita e dopo 
anni di polemiche che blocca
vano l'inizio del restauro: una 
discussione tra studiosi, nata 
dall'ipotesi che le impalcature 
già esistenti potessero com

promettere il delicato equili
brio della cupola. Per le so
vrintendenze fiorentine (dai 
Beni artistici e storici diretti da 
Antonio Paolucci ai Beni ar
chitettonici di Paolo Mazzoni, 
all'Opificio delle Pietre Dure 
di Giorgio Bonsanti), è stato 
un po' come vincere una bat
taglia E in effetti l'atmosfera 
che ha accompagnato, ieri 
mattina, la firma dei contratti 

d'appalto ai restauratori - un 
manipolo scelto fra i veterani 
toscani - somigliava un tanti
no a quella delle grandi vitto
rie. Dai primi giorni del 1989 
la cupola del Duomo farà da 
gigantesco set a uno dei re
stauri più mastodontici della 
stona italiana 

Tremiladuecento metri 

Suadri di affreschi, chilometri 
i impalcature che stringono 

l'interno della cupola come in 
una immensa tela di ragno, si
stemi di monitoraggio per te
nere sotto costante controllo 
le crepe che in molti casi at
traversano tutta la prima ca
lotta fino all'intercapedine 
(l'invenzione di Brunelleschi 
fu proprio quella di incastrare 
una nell'altra due cupole «ag
ganciate» internamente fra lo
ro) «il lavoro è talmente in
consueto per la sua ampiezza 
- dice il sovrintendente all'O
pificio delle Pietre Dure Gior

gio Bonsanli -, che non abbia
mo neanche riferimenti passa
ti per calcolare la durata del
l'impresa. Tecnicamente do
vrebbero bastare quattro, cin
que anni. Molti di più se i fi
nanziamenti, i due miliardi e 
duecento milioni stanziati, 
non spetteranno te scaden
ze». 

Di fronte agli affreschi di
pinti da Giorgio Vasari e Fede
rico Zuccan si daranno il cam
bio più di venti restauratori ac
canto a un pool di esperti, 
specialisti, storici dell'arte II 
loro contratto prevede otto 
ore al giorno, «ma abbiamo 
motivi per pensare di non po
ter rimanere al lavoro tutto il 
tempo consecutivamente» di
ce Cristina Danti dell'Opificio. 
Il restauro, infatti, si svolgerà a 
oltre novanta metri da terra 
(la cupola è alta 107 metri), su 
otto piani di ponteggi protetti 
da doppia rete metallica e at

traversati da un ascensore che 
impiega cinque minuti per 
raggiungere il livello p>ù alto. 
Un altro mondo ad alta quota, 
completo di servizi igienici e 
scale coperte per impedire la 
vista del vuoto sotto i soste
gni. 

Ma i motivi per cui gli ope
ratori potranno lavorare per 
poche ore consecutivamente 
sono anche altn. Lo spazio in 
cui muoversi sarà ridottissi
mo, e la posizione da usare 
durante il lavoro sull'affresco 
quasi da contorsionista; leg
germente piegati sulle ginoc
chia, con testa e busto inclina
ti all'indietro. «Oltretutto - di
ce Cristina Acidini, della So-
vnn tendenza ai Beni artistici 
-, lavoreremo su disegni cosi 
giganteschi da non vedere 
mai l'effetto d'insieme. O me
glio lo vedremo, ma soltanto 
alla fine» 

tello del sindaco de di Meli* 
cucca, un paesino aspromon-
tano in provincia di Reggio. 
Per liberarlo l'Anonima vuole 
2 miliardi. 

Pronestrì è stato rapito lo 
scorso novembre, mentre du
ra da quasi un anno l'incubo 
di Cesare, Carlo e delle loro 
famiglie. 1 genitori di Cesare a 
ferragosto hanno consegnato 
ad un emissario delle cosche 
mafiose dei sequestri un mi* 
liardo di lire, ma l'Anonima 
non ha mantenuto gli impegni 
(come fa sempre più spesso). 
Il clan che ha sequestrato Ca
sella, dopo aver intascato II 
miliardo, potrebbe averlo 
venduto ad un'altra cosca. 
Quel che è certo è che i Casel
la hanno ricevuto un'altra ri
chiesta di 900 milioni. Sono 
disperati. Per procurare il pri
mo miliardo hanno venduto 
tutto quel che possedevano, 
Nelle scorse settimane la ma
dre del ragazzo ha girato per i 
paesi dell'Aspromonte: un 
pellegrinaggio struggente 
conclusosi con un biglietto 
per Cesare e per gli uomini 
che lo tengono prigioniero la
sciato sotto il Cristo dello ZÌI* 
lastra. Un giornalista di Reg
gio, Antonio Latella, ha orga
nizzato per questa mattina un 
ponte radio con Pavia, dove è 
stato rapito Cesare, con l'in
tervento dei genitori del ra
gazzo. 

Anche in casa Celadon il 
dramma continua. Papà Cela
don ha già sborsato 5 miliardi 
senza riuscire a riavere il fi
glio, Il mese scorso l'avvocato 
Aldo Pardo, legale dei Cela
don, ha girato per tutto l'A
spromonte con una valigia ca
rica di quattrini, ma dei rapito
ri neanche l'ombra. 

520mila copie 

Successo 
del libro 
dell'Unità 
l a ROMA Grande succes
so. domenica 18, della diffu
sione deir.llnilà. abbinala al 
libro di Michel Winock «Fran
cia 1789, cronaca della rivolu
zione.. La vendita ha raggiun
to la cifra di 52O.00C copie, 
con una differenza di oltre 
90,000 copie rispetto alla do
menica precedente. È questo 
un risultato che assume un si
gnificato ancora più rilevante, 
se si pensa che per la prima 
volta il giornale + libro costa
va tremila lire, cioè un prezza 
supenore a quelli praticati in 
precedenza con la stessa for
mula. Il costa maggiore e di
peso dalla consistenza dei vo
lume (320 pagine) e dal tatto 
che «l'Unità, aveva acquistato 
l'esclusiva da un editore fran
cese. 

Il giornale + libro è andato 
esaurito in migliaia di edicole, 
specialmente nelle grandi cit
tà (chi non l'avesse trovato, 
può richiederlo presso i nostri 
uffici di diffusione di Roma, 
versando 2000 lire in conto 
corrente o in vaglia). Il volu
me di Michel Winock - che 
aveva senno il suo racconto 
per l'autorevole quotidiano 
francese «Le Monde, - andrà 
nei prossimi mesi in libreria in 
edizione arricchita da illustra
zioni e al prezzo di 26.000 li-

Estorsione 

Arrestati 3 
sindacalisti 
della Cgil 
tm ROMA. Tre sindacalisti 
della Filoams-Cgìl napoletana 
e un dipendente del Comune 
di Orte dì Atella, in provincia 
di Caserta, sono stati arrestati 
l'altra sera a Roma all'uscita di 
un ristorante. L'accusa: estor
sione. 1 quattro si erano in
contrali con il direttore gene
rale della Sagit di Calvano 
(Napoli), impresa che fa parte 
della Pellegrini sud, promet
tendogli di «tenere buoni» gli 
operai durante il periodo del
le feste In cambio di 5 milioni, 
Il funzionario ha raccontato 
tulio ai carabinieri, che hanno 
colto i quattro in flagrante, 
con i 5 milioni in tasca/La Fil-
cams-Cgil napoletana II ha de
ferti ai probiviri per il relativo 
procedimento di espulsione, 
Gli uffici legali del sindacato -
annuncia una nota della Cgil -
stanno studiando la possibilità 
di costituirsi parte civile nel 
processo. 

l'Unità 
Sabato 
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